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PREFAZIONE O 

Agnavafi uria volta S. Giovanni 
Grilortomo (i) , che i Crirtiani 
moftraffero * tanta indifferenza 
vedo $, Paolo , che per la mag- 
gior parte rjcppur la pelle ro il nu- 
mero delle lue Pillole . Egli de- 
plora la perdita di tanti vantag- 
gi , che da quella negligenza era 
derivata . Se non fiere meglio 
irtruiti, , diceva loro, ne’ doveri del Crilìianefimo , 
fe fi vede sì poco fervore nelle volìre azioni , sì -po- 
ca rettitudine nelle volìre intenzioni , sì poca vir- 
tù in tutto' il voftro procedere ; le fi veggono na- 
feere tutto dì nella Chiela tanti fca odali , e tant’ 
Erefie ; quelle feianure vengono dalla volira igno- 
ranza intorno ai precetti , e alla Morale di quello 
grand’Apolìolo , che fu feelto da Dio per diere un 
Capo d’opera della fua grazia, il Dottore della fua 
Chiefa, il Depofitario delle fante verità , lulle qua- 
f li ella è {labilità, e una regola certa, e infallibile 
della vita crilìiana . 

Quello Santo Vefcovo andando alla forbente di 
quella colpevole indifferenza , è di parere , ch’effa 
proceda dal poco amore , che abbiamo vedo que- 
llo grande Apertolo : perchè qualor amiamo forte- 
mente una perfona , ei foggiugne , facci am conto 
d’ogni fua anche menoma parola , vogliam effere 
iftruiti di tutti i fuoi fentimenti, informati di tut- 
te le fue azioni , e nulla v’ha , che lottraggafi al-* 
le polire ricerche . 

Ma fe la cognizione è il principio', e la regola 
dell’amore ; come fi amerà ciò ,-che non fi cono- 
fee , o fi amerà molto ciò , che non.fi conolce , 
le non imperfettamente ? Si può dunque dire , ed 

* z è pur 

CO Pf.f/. in tf. ad Rotti. 








-pigitized by Google 





è pur troppo vero , che la negligenza , di cui do- 
lerli S. Gio: GrifoAomo , e di cui noi abbiamo in 
quelli ultimi tempi piìt ragione di lui di lamentar- 
ci , abbia origine dalla fcarfa cognizione che abbia- 
mo di S. Paolo . Non facciamo Audio fopra le fue 
azioni , (opra la fua Morale : fiamo al bujo di qua- ‘ 
fi tutto ciò , ch’egli ha fatto per la noAra fatate ; 
non comprendiamo quanto gli lìam debitori : e ci 
Aupiremo , fe non abbiamo verta quello Eroe del 
CriAianefimo que’ vivi fentimenti di amore , di 
tenerezza , di ammirazione , che infallibilmente 
avremmo , fe ci folle palefe tutto il tao merito , 
e fe fapelfimo a qual legno di grandezza , e di fan- 
tità fu innalzato dalla grazia ? 

E’ poco il dire , ch’egli è il Padre comune de’ 
CriAiani , che ha innaffiata la Chiefa col fuo fan- 
gue , che l’ ha fecondata colla fua morte , che la 
grazia della noltra converlione , e la fperanza del- 
la nollra fatate fono i frutti delle fue fatiche, che 
s’egli non ci aveffe iAruiti e co’ fuoi ragionamenti» 
e co’ fuoi ferirti , noi faremmo ancora iepolti nelle 
tenebre del Qenùlefìmo « Tutti quelli elogi conven- 
gono anche agli altri ApoAoli . Ma quando venga- 
A a fcuoprire con efatta ricerca delle fue azioni , 
e della fua vita , ch’egli ha pubblicato ii Vangelo 
per tutta la terra , che la fua miflìone non ha avu- 
to confini , e perciò ei merita l’auguAo titolo di 
Macjho del mondo , come lo appellano S.AgoAino, 
e S. Giovanni GrifoAomo (i) ; quando vengala la- 
pere , che mentre viveva , gli uomini abbagliati 
dalla chiarezza de’ fuoi miracoli , e delle lue vir- 
tù , lì proArarono a luoi piedi per tributargli onori 
divini ; quando veggafi che fu feelto da G.C. per 
regolar la dottrina , e ii zelo di tutti quelli , che 
fono chiamati dal Cielo a dividere con elfo lui la 
gloria delle fue fatiche , ch’egli è il modello di 
tutti i Predicatori, e l’idea, fu cui debbon formae- 

fi 
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fi coloro che hanno l’onore di pubblicare il Van- 
gelo i quando veggafi nella Scrittura ( i ) , e ne’ 
Padri (2), che quello Apollolo è flato il Dottore 
del cielo , e della terra ; che Dio non lo ha loia- 
mente dato per Maeltro agli uomini , ma agli ftef* 
fi Angioli ; che que’ beati Spiriti , che fono tanto 
umili per grazia, quanto fublimi per natura, non 
hanno (degnato di edere difcepoli di Paolo j ch’egli 
ha loro manifeftati gli oracoli , che aveva ricevuti 
dalla voce ftelfa di G.C. e apprefi nel tempo, mi- 
llerj ad effl ignoti ; allora faremo collretti confet- 
tare , che quello Apollolo ha tali caratteri , che lo 
diilinguono infinitamente dagli altri , e che i fuoi 
più eccellenti imitatori non raggiugneranno giam- 
mai il fuo zelo , i fuoi lumi, il fuo coraggio. 

Ma le in noi fa poca impreflione la gloria , e 
poco fiam modi contra il (olito dall 'aver avuto per .» 
Maeltro un uomo sì lublime , fi eccclfo , che fembra 
aver più converfato nel cielo , che fulla tyra ; fa- 
rem forfè più iènfibili per parte deH’interedè , e del- 
la gratitudine? Imperocché qual madre in anello mon- 
do ha fatto più pe’ fuoi figliuoli di quel che fece 
per noi S. Paolo ? Non contento di averci data la 
vita della grazia (3) , facendoci padare dalla Gen- 
tilità al Criftianefimo , fi è prefo il penficro di raf- 
filarci , c di perfcrzionarci in edò . Egli ha infe- 
gnata la continenza ai coniugati, la purità ai ver- 
gini , ha inoltrato a’ figliuoli i lor doveri verfo i 
Genitori , alle mogli la fuggezione a’ mariti , a cia- 
fcheduno gli obblighi del proprio flato . Egli ha ri- 
fchiarato gli abili! impenetrabili della predeftinazio- 
ne , ci ha infegnata la dottrina de’ Sacramenti , la 
natura del gran Sacrifizio delia noftra Religione . 
Egli ci ha fpiegati i milterj allrufi della grazia, e 

* 3 ' • fi - 

(1) Epbef. 3.10. CO Cbrffof. Cfrill. Alt*. in bunc h- 

eum . Tarn bene de Paulo fen/tt Deus , ut non folum Gentibus 
butte Magiftrum dar et , veram e ti am ut per eum veritat Cbrifli 
• innote fiat fpiritualibus in aelefiibus qui funt principi! & poti- 
fiata . CD Ambr. in f.j. tp. ad Ephef. 
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finalmente ci ha infognato ad aver di Dio que’fen-» 
timenri puri , e lublimi , che ricerca laÀntità del- 
la (ua natura : il che fece dire. ad un Padre della 
Chiefa ( t ) , che il figliuolo di Dio aveva annun- 
ziate verità più fublimi per bocca di S. Paolo, che 
colla lua propria. * -v 

La fua carità , il fuo amore , la fua tenerezza 
verlo di noi fuperano Taffetto di qualunque madre . 
Egli loffie i dolori fin a tanto che fia formato in 
noi Gesù Crifto (2), Dopo averci data quella vita 
fopranaturale ci porta nel fuo feno , e ci nutre di 
latte (3) per tutto il tempo di quella fanta infan- 
zia, per darci poi il pane de’ forti, quando ci tro- 
verà capaci ùi riceverlo. Entra in tutti i nollri bi- 
.iògni , e divide con elio noi i beni, e i mali di 
quella vita (4), fino a rallegrarli con quelli che fo- 
no confidati, e a bagnarfi di lagrime con quelli che 
piangono , come farebbe a dire non aver .altri affet- 
ti, nè ajtri {entimemi, che quelli che vede in noi. 
Che più? Ei defidera, che il fuo nome fia cancel- 
lato dal Libro della Vita per vedervi fcritto il 110- 
flro ’(<;): talmente che può dirli aver egli facrificato per 
noi il fuo tempo , la fua quiete, la fua vita, il fuo 
iàngue , la fua gloria , « la fua lalute . Chi dunque 
può non amare un Padre sì caritatevole ; e non 
rendergli amor per amore ? Chi non fentirà rifve- 
gliarfi nel fuo cuore un’ardente brama di corjofce- 
re perfora mente quello , cui abbiamo sì grandi ob- 
bligazioni ? 

E pure , non fo per qual fatale deliino fia ac- 
caduto * che nelfun fin ora fiali prefo 1’ impaccio 
di darci la vita di quello incomparabile Santo ! E* 
vero che fi fona veduti alcuni compendi , ma tut- 
ti aliai luccinti . -Per aver una intera , e perfetta 
cognizione di S. Paolo vi mancano ancora tante 

cole, 

CO Ms^rapet os Paul! , tjuam pet fe locutus ejì Chriflut 
Cbrffof. homi in Paul. CO Gal. 4. 19. CO 1 * Cor.ì. ì, 

CO 2. Cor.ì 1. 19. CO Rom.g. 3. 
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co fé , che tutti que’ faggi portono eflere paragonati 
ad una goccia, che fi defle ad un uomo per ilmor- 
zar un’ ardente Cete che lo brucia : ad altro non 
ferverebbe che a rendei più acetato , e ad accre- 
fcere la Tua impazienza. ^ 

V Antichità profana fi prefe-la cura di fcrivere 
diftelamente le belle azioni degli uomini illurtri , 
che fono comparii al fuo tempo v Furono date al 
pubblico le vite de’ Ce fari , degli A fellandri , degli 
Arinoteli , e di altri innumerabili perfonaggi , che 
ferente nulla più han di grande che il nome, e i 
mali che han fatto al mondo o colle lor armi , o 
colle lor penne . E noi faremo meno zelanti del- 
la gloria, degli Eròi del Criftianefimo , tutte le cui 
vite , ed azioni fono fiate upa continua effufion di 
grazie , e di favori fopra gli uomini ? Se fi parla 
di vittorie , chi ne ha riportate più di S. Paolo fo- 
pra il mondo , e fopra P inferno ? Se de’ trionfi , 
chi ne ha meritati più di lui , che ha fottomefia 
tutta la terra al giogo di G. C. ? Se di azioni eroi- 
che ed illuftri , ehi ne ha fatte più di S. Paolo , 
il di cui loia nome fu il terror de’ demoni > e la 
confolazione de’ Criftiani? Chi ha liberati più (chia- 
vi di lui , che fpezzò i ferri di tutte le nazioni 
del' mondo , e che dopo averle fottratte dalla dura 
fervitù dell’ errore , e del peccato , fece lor gufiare 
tutte le dolcezze della libertà della nuova Allean- 
za ? Quefto Eroe fece tante conquide , e dilatò 
tanto i cdUfini del fuo Impero - non con defolar le 
Provincie, nè con atterrar le Città, nè con ridar* 
re i popoli alla mendicità mettendo ogni cofa a 
ferro , e a fuoco ; molto meno a corto della vita 
de’ Tuoi faldati , e del fangue de’ fuoi popoli . Egli 
folo facrificb la fua vita , egli folo fparfe. il fuo fan- 
gue . Tutti gli altri trovarono la vita , P onore , e. 
Te Portanze nelle fue vittorie . 

Ciò che he accrefce più H pregio fi è , eh’ ei 
non aveva a combattere con gente debole , impau- 
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lira, facile a<4paventarfi al terrore <Ji un gran no- | 

me , avvilita da' qualche difgrazia , o mena in fu- 
ga da un numeralo efercitd . I nemici che aveva ^ 
# fronte , erano agguerritila lunghe jt* dure bat- 
taglie , nelle quali eranfi efercitati da molti feooli* 
divenuti fieri , ed infoienti per un numerò infinito 
di vittorie , che avevano riportate , pel poffeffo di 
una vaila eftenfione di paefe , di cui erano padroni 
pel corfo di oltre a quattro mila anni . Non ave- 1 
vano punto a temere della ribellióne de’ loro fud- 
diti . Se il loro dominio era tirannico , era altresì 
afloluto , ogni cofa cedeva ai lor voleri . Finalmen- 
te erano i Principi del mondo (i), tutte le Poten- 
ze delle tenebre, tutto l’Inferno fecondato da tut- 
ta la fuperflizione dell’ Idolatria , da tutta la vani- 
tà delia fapienza mondana , da tutta la fottigliezza 
di una vana Filofofia* da tutto il fallo di una pom- 
po(à eloquenza , da tutti i pregiudizi che recano 
appena nate le falle opinioni già ftabilite da lungo 
tempo , da tutta la tirannia introdotta dal coftume, 
da tutte le forze dell’ Impero Romano dilatato in 
tutta la 'terra , foftenute dalle più sfrenate pacioni 
degli uomini , da tutta la loro inclinazione al ma- 
le , e da tutta la lor naturale averfione alle virtù 
auftere . Tali erano i nemici , che S. Paolo aveva 
a fronte : nemici , da elfo lui combattuti , difarma- 
ti , e vinti ; e ciò che reca maggior maraviglia fi. 
è , che benefpeflo malgrado loro gli tenne impe- 
gnati ne’ fuoi proprj- mtereflì , e gli obbligò a com- 
battere per la fua gloria contra sè medefimi (*) . 
Può egli trovarli un più bel campo di lodi , una 
materia più abbondante , un argomento più fublime? 
i • '< Do- 

C i } S. Leo ferm. I. in nat. A poti. 

. CO Quefto è il penfiero di colla meddima autorità , colla 
S. Gio: Grifoftomo , allorché quale i Giudici e i Masiftrati 
parla del potere aflpluto ,.che fi fervono del miniftero de’car- 
aveva S. Paolo fopra il demo , nefici per efeguire le. loro fen- 
"feio , fervendoli di lui ne! ca- 'tenze . Hom. aj. ad pop. An~ 
ftigo dell’ inceftuofo Corintio tìoch. 
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Dove ttovafi in tutta la Storia un compleffo di tante 
m aravi$ÌB 1 * . 

Effe meritavano fenza dubbio di efercitare le più 
dotte penne degli Scrittori Ecclefiadici . Dopo la 
vita di G. C. non ve n’ era altra piti bella da pro- 
porre a’ Cridiani quanto quella di S. Paolo 5 neffurt’ 
altra che lor foffe o più utile , o più neceffaria , 
o più gloriofa : neffun’ altra che più loro atteneffe , 
e che poteffe più obbligarli ad averla inceffantemen- 
te dinanzi àgli occhi , e a fare una continua lettura 
di tutte le fue opere . * • ' 

Non laprei cofa abbia potuto divertirli da un’ ipi- 
• prefa sì nobile , fe non la grandezza fteffa dell’ ar- 

S omento , o la difficolta di riufeirvi per mancanza 
i memorie , e di monumenti autentici , che fervi r 
poteffero di fondamento alla verità della Storia . 
Giù che S., Luca ci dice negli Atti Apoftolici , è 
affai concifo , e poco feguente . Egli ha condotto 
S. Paolo fòlamente fino al fuo primo viaggio di 
Roma . Reftano ancora otto o dieci anni delia fua 
vita , di cui non trovali cofa che foddisfaccia . 

Non fi può tuttavia dubbi tare > chequeda non fia 
la più bella porzione della fua carriera . I valen- 
tuomini fanno le più belle azioni fpezialmente ne- 
gli ultimi anni *. Quanto più fi avvicinano al lor 
termine , tanto più fpicca la loro virtù . La lunga 
fpcrienza , un’ alta riputazione , la facilità di far 
il. bene , che han fovente praticatoci credito che 
acquiftano , 1’ imperio che hanno fopra sè mede- 
fimi , e fopra tutto gl’ interni movimenti danno un 
nuovo luftro all’ ultime azioni degli eroi , anche 
di quelli che operano unicamente per la gloria mon- 
dana , e affine d’ immortalare il loro nome preffo 
gli uomini . Ma quando la grazia è il primo mo- 
bile della loro condotta , quando fono anime fempre 
fodenute dà Dio , nelle quali ei fa moftra del fuo 
potere , comparifce ancora più la loro yirtù . Il 
difprezzo del mondo , e di tutte le cofe terrene , 



il defiderio di riunirli al loro principio , e 1 * anfie- 
tà di veder G. C. 1’ autore (i) , e il confumatore 
della loro fede , danno una nobile elevatezza a tut- 
to quello , che fanno . Quelle anime purificate con 
tanti travagli , ili ufirate con tanti lumi divini , fi> 
llenute con tante grazie, nulla ritengono delle baf- 
fezze della natura , e lembrano piuttollo fpiriti ce- 
lefti che uomini mortali . Quindi nafcono in effe 
que’ fentimenti sì nobili , que’ penfieri sì fublimi , 
quelle maniere sì dillinte, quelle azioni sì eroiche. 
Si lentono molfe a intraprendere per la gloria di 
Dio cole fempre più grandi : fi laudano trafportare 
dal loro amore verlo di lui : fon altri luminofi , 
che fembrano non affrettar mai tanto il loro cor- 
fo, quanto allorché inclinano all’occafo . Non pof- 
fiam dunque piagner abbailanza la perdita, che ab- 
biala fatta di quelli ultimi anni della vita di S. Pao- 
lo, nè tanto amaramente deplorarne la poca cura 
ch’ebbero i primi Crifriani di confervarne le me- 
morie. Si flee prefumere che S. Luca fuo fedele di- 
fcepolo lo avrebbe fatto, le la morte nonloavefse 
prevenuto. Alcuni di que’ primi tempi han voluto 
fupplire a quella mancanza. Un certo Prete com- 
pofe un Libro che aveva per titolo : Gli Atti di 
Paolo , e di* Tecla. I Manichei fecero ^li Atti di 
S. Pietro, c di S. Paolo, come riferifee Filallrio . 
( 2 ) S. Epifanio fa il medefimo affollato degli E- 
bioniti : ( 3 ) I Gajaniti' fcrilfero il Ratto di S. Pao- 
lo. I Priicillianiftì un libro , che appellava!! La 
memoria degli Apojloli , in cui leggeva oli molte par- 
ticolarità della vita di S. Paoio. Comparve un Iti- 
nerario , o un Giornale dei viaggi di quello Santo, 
c degli altri Apolìoli. Dittinio regiitrò tutti i loro 
fcritri , c tutte le loro rivelazioni. Un altro fece 1’ 
Apocalilfe , o i fegrcti di S. Paolo , opera atfai fil- 
mata dagli antichi Monaci . Ma tutti quelli libri 
fono perduti, de’ quali al prelente altro non abbbia- 

mo 
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mo fe non le citazioni degli Autori Ecclefiartici . 
E quand’ anche ci follerò , qual capitale dee fard 
per la verità della Storia fopra Autori sì lofpctti? 
Dunque dopo aver raccolto quel poco, che diceS. 
Luca di quello grand’Apoftolo ne’luoi Atti, e quel 
ch’egli medefimo ci lalciò nelle fue Pillole , ci nani 
ridotti a rintracciare nelle opere dei pili antichi Pa- 
dri della Chiela ciò che ci hanno infognato. 

Quella llerilità , lo con fello , mi avrebbe ritirato, 
come gli altri , fe un interno alletto , che ho tem- 
pre avuto verte» quello grand’Apollqlo , di cui fono, 
come S.Gia- Grifoftomo , ammiratore perpetuo, non 
mi avelie dato coraggio, e non avelie animate le 
mie fperanze . Ho anche pollo P occhio all'utilità 
pubblica, e ai vantaggi che i Fedeli potrebbero trar- 
ìe da quella Vita , il che fecemi afcpltar volen- 
tieri le follecitazioni di molti uomini di pietà, che 
mi hanno llimolato ad applicarvi, e ad impiegarvi 
una parte dell’ozio , che mi dà la Previdenza . Sa- 
rei troppo felice , te avelli potuto contribuire in tal 
guifa allo.ftabilimento della Fede , c della Religione, 
e all’aumento della pietà de’Crilliani , e fpezialmen- 
te della lor divozione verfo quello grand’ A portolo . 

Tutta l’Opera farà divifa in fei Libri . Nel primo 
fi farà vedere ciò ch’è avvenuto dalla nafeita di S.Pao- 
lo fino alla raunanza del primo Concilio di Gerufa- 
lcmme . Il fecondo ci condurrà fino alla fua ufeita 
d’Atene . Il terzo fino al liio primo viaggio di Ro- 
ma ; e il quarto fino al termine della fua vita . Nel 
quinto fi darà conto del fuo fpirito , e delle fue vir- 
ili particolari . Nel fello della fua dottrina , de’ fuoi 
principi , delle fue mafiìme . La Storia di una vita sì 
bella farà arricchita di alcune riflelfioni de’ SS. Pa- 
dri, per rendere piò utile, e meno Aerile la lettura. 
Faccia il Cielo ch’io non abbia faticato indarno , e 
che quella tela del Divino Paolo , benché dipinta da 
una rozza mano, porti in tutte le menti la luce, © 
in tutti i cuori la fiamma del divino amore . 

TA- 
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